Spoleto Online

Cronaca

Dal Ministero per le Attività Culturali: “Se manifestate non sarete ricevuti!”

Sabato, 21 Aprile 2007 ore 12:32


Jacopo Barbarito
Questa la risposta ricevuta da parte del sindaco di Monteleone di Spoleto nei giorni immediatamente precedenti la manifestazione a Roma, dinanzi la sede del Ministero presieduto da Rutelli, da parte della sua segreteria. Ministro ovviamente assente ma grande mobilitazione degli abitanti del piccolo comune umbro, giunti su 2 pullman ed attesi da un buon numero di altri simpatizzanti o residenti nella capitale. All’incirca 150 persone hanno così manifestato civilmente ed allegramente davanti al Ministero, esibendo uno striscione con la simpatica scritta: “Il carro di Colle Capitano non è americano, ad ognuno i propri mezzi!” ed altre scritte rivolte all’amministrazione del Metropolitan Museum ed al ministro stesso. 
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La manifestazione si è svolta oggi, venerdì 20 aprile, in quanto in questa giornata la direzione del Metropolitan Museum di New York ha in programma un grande evento per presentare i nuovi padiglioni che conterranno antichità etrusche, greche e romane, fra cui la biga del re Porsenna, restaurata dopo un lavoro di 10 anni. Presenti anche inviati della CNN, televisioni locali, inviati di radio e giornali i quali hanno potuto intervistare l’assessore alla cultura di Monteleone, Marisa Angelini e l’avvocato Tito Mazzetta, che da anni si occupa di questo affare. 
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                                                        L'avvocato Tito Mazzetta
 

Sconcertante la dichiarazione del sindaco del piccolo comune umbro, che ci ha riferito appunto della risposta recapitatagli dalla segreteria del ministro Rutelli. Uno sgomento accresciuto anche dal fatto che è da quattro anni che il ministero dei Beni Culturali è sollecitato ad intervenire con le autorità americane competenti, con risposte e vaghe promesse sempre puntualmente disattese. A questo discorso fa eco l’avvocato Mazzetta, il quale si chiede “Come mai le Autorità Italiane non riescono a fare quello che è stato possibile a quelle messicane con i reperti precolombiani negli USA, o a quelle egiziane o a quelle greche? Per quanto tempo ancora Monteleone continuerà ad essere derubato della propria storia? Sono oltre 100 anni che non abbiamo potuto continuare i lavori di scavo, di ricerca, di studio e restauro a causa della mancanza e della decontestualizzazione del pezzo forse più importante di tutta l’area. Un reperto che è stato definito ‘patrimonio dell’umanità’, acquisito con la scusa di aver agito in un momento di vuoto legislativo, cosa del tutto insensata: vi era infatti lo Statuto del Regno d’Italia che regolava questo settore. La cosa più assurda di tutte – conclude – è che l’opinione pubblica statunitense, insieme ad esponenti delle autorità statunitensi, sono favorevoli alla restituzione del pezzo, dimostrandosi disposti a pagare anche l’affitto per 100 anni!”. 
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L’assessore Angelini aggiunge: “Non è possibile che i nostri figli debbano andare al Metropolitan Museum per ammirare un capolavoro dei propri illustri antenati! Le stesse autorità americane dovrebbero rendersi conto di essere in possesso di un pezzo acquisito in modo illegale, sia per le leggi di allora, che per quelle odierne”. Diversi gli intervistati anche fra i manifestanti, i quali hanno espresso il proprio stupore per il manifesto disinteresse delle autorità competenti in Italia per un capolavoro nostrano che – come al solito – arricchirà i musei internazionali. Il comune di Monteleone, a loro dire, ha subito e continuerà a subire, un danno storico e culturale non quantificabile. Non c’è altro da dire. L’Italia, oltre ad essere un paese a sovranità limitata, non riesce a far valere le proprie ragioni neanche quando ha la legge dalla sua parte e la paura delle autorità competenti nel levare la propria voce è ancor più preoccupante. 
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Complimenti a tutti i manifestanti che sono giunti a Roma in questa giornata quasi estiva, che hanno manifestato la voglia di non arrendersi e continuare a gridare – con orgoglio – la loro voglia di riconquistare la loro storia ed il loro passato.

